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L’INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DEI TICKET 

ELETTRONICI 
 

 

Grazie al contratto di secondo livello abbiamo ottenuto l’innalzamento del valore del buono 

pasto a 6 euro (7 euro da luglio 2021). Per poter sfruttare l’esenzione fiscale relativa è stata 

necessaria l’adozione del ticket elettronico. 

Da più parti ci vengono però segnalati disagi e disservizi. 

Innanzitutto, raccomandiamo di registrarsi ed accedere al sito di riferimento, 

https://service.day.it/daytronic in quanto la App o il sito www.day.it non offrono informazioni 

complete. 

La card contenente i buoni pasto elettronici necessita di una procedura per consentire l’utilizzo 

effettivo: la ricarica (più precisamente, memorizzazione della ricarica). 

Dal Menu “Dipendenti/Carte” del sito sopracitato troviamo il resoconto delle ricariche: 

 

 

 



La ricarica può essere eseguita ai POS preposti, ma questi non coincidono purtroppo con gli 

esercenti che accettano in pagamento. Troviamo l’indicazione nel Menu “Ricerca Locali”, nella 

colonna “Ricarica”:  

 

 
 
 
La prima volta del mese, per poter abilitare la tessera, l’esercente (se contrassegnato da 

“Ricarica sì” sul sito) deve effettuare l’aggiornamento della posizione o, se non disponibile, la 

procedura “forzata” cliccando F4, 7, quindi inserendo la tessera e premendo il tasto verde. 

Una volta che la ricarica è stata effettuata, sarà possibile spendere i ticket anche laddove è 

prevista l’accettazione ma non la ricarica (ad es. Esselunga). 

 

Detto ciò, soprattutto in provincia, risulta davvero difficile l’utilizzo del ticket elettronico, tanto 

che da “buono pasto” rischia di trasformarsi in “buono spesa” in quanto i pochi ad accettarlo 

sono i supermercati. 

 

Abbiamo già chiesto e chiederemo ancora un intervento da parte della Banca per 

sensibilizzare il fornitore: è necessario l’ampliamento della rete, al momento 

insufficiente, uno sforzo tecnologico per superare la procedura di ricarica e un pronto 

intervento da parte della società stessa a supporto degli esercenti che lamentano 

ritardi e problemi. 
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